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PROCEDIMENTI GIURISDIZIONALI

CORTE DI GIUSTIZIA

Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 20 dicembre 2017 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dallo Juzgado de lo Mercantil n. 3 de Barcelona — Spagna) — Asociación Profesional Elite 

Taxi / Uber Systems Spain, SL

(Causa C-434/15) (1)

(Rinvio pregiudiziale — Articolo 56 TFUE — Articolo 58, paragrafo 1, TFUE — Servizi nel settore dei 
trasporti — Direttiva 2006/123/CE — Servizi nel mercato interno — Direttiva 2000/31/CE — Direttiva 
98/34/CE — Servizi della società dell’informazione — Servizio d’intermediazione che consente, mediante 
un’applicazione per smartphone, di mettere in contatto dietro retribuzione conducenti non professionisti 

che utilizzano il proprio veicolo con persone che intendono effettuare spostamenti in aerea urbana — 
Requisito di un’autorizzazione)

(2018/C 072/02)

Lingua processuale: lo spagnolo

Giudice del rinvio

Juzgado de lo Mercantil n. 3 de Barcelona

Parti

Ricorrente: Asociación Profesional Elite Taxi

Convenuta: Uber Systems Spain, SL

Dispositivo

L’articolo 56 TFUE, in combinato disposto con l’articolo 58, paragrafo 1, TFUE, nonché l’articolo 2, paragrafo 2, lettera d), della 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno, e 
l’articolo 1, punto 2, della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una procedura 
d’informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell’informazione, 
come modificata dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, cui rinvia l’articolo 2, lettera a), 
della direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2000, relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi 
della società dell’informazione, in particolare il commercio elettronico, nel mercato interno («Direttiva sul commercio elettronico»), devono 
essere interpretati nel senso che un servizio d’intermediazione, come quello di cui al procedimento principale, avente ad oggetto la messa 
in contatto mediante un’applicazione per smartphone, dietro retribuzione, di conducenti non professionisti, che utilizzano il proprio 
veicolo, con persone che desiderano effettuare uno spostamento nell’area urbana, deve essere considerato indissolubilmente legato a un 
servizio di trasporto e rientrante, pertanto, nella qualificazione di «servizi nel settore dei trasporti», ai sensi dell’articolo 58, paragrafo 1, 
TFUE. Un servizio siffatto deve, di conseguenza, essere escluso dall’ambito di applicazione dell’articolo 56 TFUE, della direttiva 2006/ 
123 e della direttiva 2000/31. 

(1) GU C 363 del 3.11.2015.
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